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CITTA’  DI  LIGNANO  SABBIADORO
PROVINCIA DI UDINE

_________

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale

_______

OGGETTO: Revoca del P.R.P.C. di iniziativa privata denominato “ANNIA 3”.

L’anno  duemilaventidue  il giorno  ventotto  del  mese di aprile, alle ore 18:00 nella sede comunale, in seguito a
convocazione disposta con avviso scritto e relativo ordine del giorno notificato ai singoli Consiglieri, si riunisce il
Consiglio Comunale in sessione ordinaria e seduta pubblica di prima convocazione.

Risultano:

presente assente
1) FANOTTO Luca X

2) CIUBEJ Paolo X

3) BENINATI Anna Maria X

4) BRINI Massimo X

5) SCIUTO Alfio X

6) BIDIN Marina X

7) MAROSA Alessandro X

8) VIGNANDO Manuel X

9) IURI Ada X

10) CODOGNOTTO Davide X

11) POLETTO Mattia X

12) IERMANO Giovanni X

13) TEGHIL Carlo X

14) BARBERIS Giovanni X

15) PASQUIN Donatella X

16) LA PLACA Manuel Massimiliano X

17) CODROMAZ Alessio X

   Totale n.                                                                                              14                        3

Partecipa il Segretario Generale Dott. Francesco LENARDI.

Assume la presidenza l’Avv. Luca FANOTTO, nella sua qualità di Sindaco, il quale constatato il numero legale
degli intervenuti espone l’oggetto.



OGGETTO: Revoca del P.R.P.C. di iniziativa privata denominato “ANNIA 3”.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la proposta di deliberazione allegata a far parte integrante e sostanziale del presente atto;

ILLUSTRA l’Assessore CIUBEJ.

ILLUSTRA l’Arch. DRIUSSO.

Esce il Consigliere Pasquin (presenti n. 13).

SENTITI gli interventi dei Consiglieri Comunali registrati su supporto informatico, conservato presso l’ufficio
del Segretario Generale, così come previsto dall’art. 53 del Regolamento interno delle sedute del Consiglio Comunale;

VISTO il D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;

VISTO lo Statuto del Comune;

Presenti n. 14 

Votanti  n. 14 

Astenuti n.  0  

Contrari n.  0

         con n. 14  voti favorevoli, espressi per alzata di mano,

D E L I B E R A

di approvare la proposta di deliberazione allegata a far parte integrante e sostanziale della presente.-

ALTRESI, con separata votazione

Presenti n. 14 

Votanti  n. 14 

Astenuti n.  0  

Contrari n.  0

         con n. 14  voti favorevoli, espressi per alzata di mano,

D E L I B E R A

- di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 17 – comma 12 – della L.R. n. 17/2004.



Proposta di deliberazione

OGGETTO: Revoca del P.R.P.C. di iniziativa privata denominato “ANNIA 3”.

VISTO il Piano Particolareggiato di iniziativa privata denominato “Annia 3”, approvato con deliberazione del C.C. n.
124 del 25.03.1985 e convenzionato in data 22.05.1987 con atto del notaio Renato Pirolo, di Cervignano del Fiuli, rep.
n.66883, Racc. n. 9048, registrato a Cervignano del Friuli il 11.06.1987 al n.829 - mod.I;

VISTA i certificati di regolare esecuzione delle opere di urbanizzazione a cura dei tecnici comunali geom. Dino Fag-
giani e p.i. Giovanni Bulfon, con prot. n. 24266 del 04.07.1989 e n. 25359 del 29/08/1991, dove si è accertato che le
opere di urbanizzazione previste “sono state condotte a compimento a regola d’arte, in conformità alle previsioni pro-
gettuali”;

VISTO l’atto del notaio Renato Pirolo, di Cervignano del Fiuli, di data 20.11.1989, rep. n. 76041, Racc. n. 10221 re -
gistrato a Cervignano del Friuli il 11.12.1989 al n. 193 - mod.I con il quale vengono cedute le aree di urbanizzazione
primaria del Piano particolareggiato;

VISTA l’istanza inoltrata all’Amministrazione Comunale in data 17.03.2022 con prot. n. 9023,  con la quale i propo-
nenti richiedono la revoca del P.R.P.C. precedentemente approvato ai sensi dell’art. 2 co. 4 delle Norme di Attuazione
del vigente P.R.G.C.: “Resta salvo che: a) il Prp previgente: (…) può essere revocato motivatamente. Dopo la revoca
sono applicate le altre previsioni di Prg, senza necessità di soppressione o modifica del perimetro di Prp previgente
nel Prg.”.

CONSIDERATO CHE che, oltre alle considerazioni di natura generale sulla decadenza dei piani particolareggiati di-
sposta dalla normativa vigente, la richiesta risulta motivata per le seguenti motivazioni:

• Il piano è stato redatto sulla base delle indicazione della Variante n.16 al PRGC che prevedeva per le aree
interessate dal Piano Attuativo la Z.T.O. “Zona di espansione C”. Successivamente, con la Variante n.37 al
PRGC approvata con D.C.C. n.84 del 09/11/2004, considerando il fatto che l’area in analisi rappresentava
ormai una parte consolidata della città di Lignano Sabbiadoro, essa è stata trasformata in Z.T.O. “di com-
pletamente B1”; 

• Le opere di urbanizzazione previste nella convenzione risultano completamente attuate e cedute;

• Dei lotti previsti dal Piano solo 2 su 18 risultano oggi inedificati;

• Con la revoca del piano si consentirà nei lotti di intervenire con gli indici di PRGC previsti per le zone
B1, eliminando i vincoli dettai dal Piano Attuativo, oggi non più necessari e costituenti un elemento limi -
tante nelle possibilità di intervento nelle proprietà in esso incluse;

• Tale modifica non comporta un aumento rilevante del carico urbanistico considerando il fatto che si passa
da un indice di edificabilità If di 0,96 mc/mq a un If di 1,00 mc/mq;

• Vengono in questo modo aggiornati i metodi di calcolo di volumi e superfici che da Piano Attuativo anco-
ra si basavano su concetti oggi ormai superati.

DATO ATTO CHE, circa gli effetti dell’approvazione di un nuovo Piano Regolatore nei confronti dei Piani di Lottiz -
zazione già approvati, la giurisprudenza ha assunto nel tempo due diversi indirizzi:

• Una parte della giurisprudenza ha attribuito al Piano Regolatore sopravvenuto, contrastante con la lottiz-
zazione precedentemente approvata, natura di provvedimento di secondo grado, con cui l'amministrazio-
ne  manifesta,  seppur  non esplicitamente,  l'intenzione  di  recedere  dalla  convenzione  di  lottizzazione
(Cons. Stato, sez. VI, 14 gennaio 2002, n. 173, secondo il quale “(…) una Variante al Piano Regolatore
che muti la destinazione di parti di aree interessate da una lottizzazione equivale ad una revoca unilate -
rale della convenzione (…)”). Ciò comporta che “(…) a tutela delle legittime aspettative dei proprietari,
la relativa delibera va motivata specificamente con la valutazione comparativa tra l'interesse pubblico
alla nuova destinazione e la situazione soggettiva del privato, anche prefigurando se esistano possibilità
di conseguire l'obiettivo di pubblico interesse con soluzioni alternative, capaci di escludere o di contene-
re la lesione dell'affidamento suscitato dalla lottizzazione (…)” (Cons. Stato, sez. VI, 14 gennaio 2002, n.
173; in tal senso anche Cons. Stato, sez. IV, 26 maggio 2003, n. 2827). 

• Secondo altro indirizzo (Cons. Stato, sez. IV, 4 dicembre 2007 n. 6170), invece, i rapporti tra Piano di
Lottizzazione e PRGC sopravvenuto sono disciplinati dall’art. 17, primo comma, della legge n. 1150 del
1942, per il quale dispone che "(…) decorso il termine stabilito per l’esecuzione del Piano Particolareg-
giato, questo diventa inefficace per la parte in cui non abbia avuto attuazione, rimanendo soltanto fermo



a tempo indeterminato l’obbligo di osservare, nella costruzione di nuovi edifici e nella modificazione di
quelli esistenti, gli allineamenti e le prescrizioni di zona stabiliti dal Piano stesso (…)".

PRESO ATTO del verbale della commissione Urbanistica n. 03/2022 del 05.04.2022;

ACCERTATO che la materia in deliberazione rientra nella effettiva competenza del Consiglio Comunale e che sul
piano della regolarità tecnico - amministrativa sussistono i presupposti di fatto che legittimano il ricorso ad una tale
deliberazione;

DATO ATTO che i pareri espressi nell’istruttoria dell’Ufficio Urbanistica costituiscono presupposto di diritto, ma non
possono interferire sull’autonomo e corretto esercizio dei poteri spettanti all’organo deliberante al quale spetta la pon -
derazione concreta e corretta dei pubblici interessi;

Tutto ciò premesso e considerato;

VISTO lo Statuto Comunale in vigore;

VISTA la L. 1150/42 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.R 05/2007 e ss.mm.ii.;

VISTE le Norme di Attuazione del P.R:G.C. vigente;
SI PROPONE

1 la  revoca  del  P.R.P.C.  approvato  con deliberazione  del  C.C.  n.  124 del  25.03.1985 e  convenzionato  in  data
22.05.1987 con atto del notaio Renato Pirolo, di Cervignano del Fiuli, rep. n.66883, Racc. n. 9048, registrato a
Cervignano del Friuli il 11.12.1989 al n. 193 – mod.I, in quanto :

• Il piano è stato redatto sulla base delle indicazione della Variante n.16 al PRGC che prevedeva per le aree
interessate dal Piano Attuativo la Z.T.O. “Zona di espansione C”. Successivamente, con la Variante n.37
al PRGC approvata con D.C.C. n.84 del 09/11/2004, considerando il fatto che l’area in analisi rappresen-
tava ormai una parte consolidata della città di Lignano Sabbiadoro, essa è stata trasformata in Z.T.O. “di
completamente B1”; 

• Le opere di urbanizzazione previste nella convenzione risultano completamente attuate e cedute;

• Dei lotti previsti dal Piano solo 2 su 18 risultano oggi inedificati;

• Con la revoca del piano si consentirà nei lotti di intervenire con gli indici di PRGC previsti per le zone
B1, eliminando i vincoli dettai dal Piano Attuativo, oggi non più necessari e costituenti un elemento limi -
tante nelle possibilità di intervento nelle proprietà in esso incluse;

• Tale modifica non comporta un aumento rilevante del carico urbanistico considerando il fatto che si pas -
sa da un indice di edificabilità If di 0,96 mc/mq a un If di 1,00 mc/mq;

• Vengono in questo modo aggiornati i metodi di calcolo di volumi e superfici che da Piano Attuativo an-
cora si basavano su concetti oggi ormai superati.

2 di dare atto che a seguito della revoca del Piano Particolareggiato, nelle aree oggetto di P.R.P.C. si applicherà la 
disciplina del P.R.G.C. vigente per le zone di tipo “B1 di completamento estensivo”.

Infine, di dichiarare il presente atto, in considerazione dell'urgenza di provvedere, immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’art. 1, comma 19 della L.R. 21/2003, come sostituito dall’art. 17, comma 12 della L.R. 17/2004.

**********************************************************************************************

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Vista la su estesa proposta di deliberazione, si esprime parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnica, ai sen-
si dell’art. 49, comma 1°, del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000.

Lignano Sabbiadoro, 15/04/2022

La responsabile edilizia privata - urbanistica 
 Arch. Cristina DRIUSSO 

 (atto originale firmato digitalmente)



Letto, confermato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE
Avv. Luca FANOTTO Dott. Francesco LENARDI
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